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La Cgil categorica: 
non si tocca 
la scala mobile 

ROMA — « La rigorosa di
fesa della vigente scala 
mobile è considerata dal 
sindacato irrinunciabile >. 
Questa la posizione emer
sa Ieri dalla CGIL in rela
zione a recenti dichiara
zioni, tra le quali quella 
del presidente della Confin-
dustria Carli, circa possi
bili modifiche dell'attuale 
regime e del sistema fisca
le ad esso collegato. Negli 
stessi ambienti della CGIL 
si ricorda che « la scala 
mobile non fa altro che ri
pristinare — a distanza di 
tre mesi per 1 lavoratori 
dipendenti da aziende pri
vate, a distanza invece di 
sei mesi per 1 pubblici di
pendenti (per 1 quali quin
di è urgente passare alla 
trimestralizzazione della 
contingenza) — il valore 
reale della retribuzione so
lo fino al livello (al primo 
agosto 1979) di 473 mila 
lire mensili lorde, cioè sen
sibilmente Inferiore al sa
lario medio dei lavoratori 
dell'industria. Comprìme
re o limitare, comunque. 
anche temporaneamente, 
il funzionamento della sca
la mobile, significa insonv 
ma tagliare nel vivo del
le retribuzioni proprio dei 
lavoratori meno pagati, 
che già subiscono più pe
santemente l'onere degli 
aumenti del prezzi, senza 
con questo incidere nelle 
spinte inflazionistiche che 
hanno ben altre cause, e 
non solo quella del prezzo 
del petrolio ». 

«Inaccettabile — rileva
no gli ambienti della CGIL 
— è il trasferimento a ca
rico della collettività, me
diante operazioni fiscali 
del tipo proposto dal presi
dente della Confindustria, 
di una parte dei punti di 
contingenza: oltre che in
giuste, tali operazioni ap
paiono di dubbia efficacia 
nel contenimento dell'in
flazione, perchè Implicano. 

Oggi al ministero un incontro 
«impossibile» per i traghetti 

« Non cediamo » dice il presidente dell'associazione delle società di navigazione 
Il sindacato autonomo svende la principale richiesta e punta sulla legittimazione 

comunque, un ulteriore ag
gravamento del disavanzo 
del bilancio dello Stato. Fi
scalizzare 1 punti di con
tingenza al di là di un pre
fissato limite costituireb
be oggettivamente addirit
tura un incentivo a scelte 
inflazionistiche, in quanto 
le imprese, da deliberati 
aumenti dei loro prezzi. 
non subirebbero ripercus
sioni sul costo del lavoro: 
verrebbe cosi a cadere la 
remora principale contro 
l'inflazione costituita ap
punto dalla scala mobile ». 

« Un problema fiscale 
connesso alla scala mobile 
— si sottolinea alla CGIL 
— sussiste certamente: 
non sì tratta, però, dì al
leggerimenti fiscali da 
adottare in contropartita 
ad attenuazioni della sca
la mobile, ma di eliminare 

quel continuo appesanti
mento dei prelievi fiscali 
che si verificano, a costan
za di valore reale delle re
tribuzioni. per il fatto che 
gli scaglioni delle aliquote 
e le detrazioni dì imposta 
da anni sono rimaste in 
cifra fissa. Fermi restando 
questi punti, l'intero mo
vimento sindacale non so
lo è disponibile, ma da 
tempo anzi insiste e lotta 
per organiche misure — di 
breve e lungo periodo — 
che siano complessivamen
te e realmente efficaci a 
combattere inflazione e re
cessione. in un quadro di 
programmazione dello svi
luppo. dell'uso appropriato 
di tutte le risorse, idoneo 
ad affrontare le questioni 
sempre più drammatiche 
dell'occupazione e del Mez
zogiorno ». 

EOMA — Trattativa « impossibile » oggi al ministero della 
Marina mercantile. Lo afferma Mario Bonacchl, presidente 
della Federlinea, l'associazione che rappresenta le società 
di navigazione pubbliche: « Non sarà possibile — dice — 
cedere su nessun punto In discussione». Al ministero, poi, 
mettono le mani in avanti insistendo sulla funzione di 
a chiarimento » dell'incontro. 

Gli autonomi, però, hanno già fatto sapere di essere 
pronti a scendere di nuovo sul terreno di guerra. Può ac
cadere, dunque, che a fine mese ci si trovi di fronte a 
due agitazioni autonome parallele: sui traghetti e sulle 
ferrovie. 

Ieri, con un lungo comunicato, la Federmar-Cisal ha pre
cisato le proprie rivendicazioni. E' da notare un ridimen
sionamento della originaria richiesta di «corresponsione 
immediata — come si legge sulle lettere di sciopero — di 
quanto dovuto per effetto del riconoscimento dello straor
dinario predeterminato»: ora ci si accontenta di un «accen
to in misura da concordare ». Ma se si « svende » quello 

che era presentato come l'obiettivo principale della ver
tenza, si alza il tiro sul piano politico con una serie di 
richieste tese alla legittimazione di fatto del sindacato 
autonomo e delle sue forme di lotta. Ecco, dunque, dove 
porta l'ambiguità del governo. Se ne discuterà, comunque, 
in Parlamento: proprio ieri Cossiga si è dichiarato pronto 
a intervenire In un apposito dibattito (sollecitato sin dal 
primo giorno dal gruppo comunista) al Senato. 

La lezione del traghetti sembra, comunque, insufficiente. 
I giorni passano e dal governo continuano a mancare le 
risposte alla piattaforma del sindacato unitario sulla tri
mestralizzazione della scala mobile in tutto il pubblico 
impiego. Ne approfitta, al solito, il sindacato autonomo 
per esasperare le legittime rivendicazioni e giocare d'anti
cipo. Allo sciopero di 24 ore proclamato dagli autonomi 
per 11 30 mancano 5 giorni. La responsabilità del ferrovieri 
aderenti al sindacati confederali non verrà certo meno. 
Ma può essere sufficiente? E li governo vuol continuare a 
stare a guardare? 

l.'afjiln/.ione preannunri.il A 
dai sindacali autonomi elei 
f<>rro\ieri puntualmente, rome 
sempre, e con il suo seguilo 
di « scioperi selvaggi ». nel 
momento in cui milioni «li 
italiani ritornano dalle ferie, 
ha i connotati chiarissimi del
la preteMuoMlà e della p r o t 
razione. 

K* pretestuosa, iiin.iii/iiiillo. 
Che rosa chiedono ;ili autono
mi? K**enzialmpntc la Irinie-
-lralizza7Ìone della scala mo
llile e un arrotilo *u di e-^a. 
Ma la trimestralizza/ione della 
scala mobile è esattamente la 
rivendica/Jone che le Ire con
federazioni hanno avanzato con 
temi stringenti per tulio il 
pubblico impiego e. dopo «fuci
lo che è accaduto con gli enti 
locali, i sindacali unitari dei 
ferrovieri pongono il proble
ma dell'acconto. Vi saranno. 
nei prossimi giorni, incontri 
conclusivi tra confederazioni 
e governo e in Parlamento i 
gruppi comunisti prenderanno 
tutte le iniziative nere—arie 
affinché il governo sìa me««o 
di fronte alle Mie responsabi
lità (i ferrovieri sanno per 
esperienza che le nostre azioni 
sono efficaci). Dunque, gli au
tonomi si inseriscono in mia 
vertenza sindacale già a|»eria 
e si limitano a fare il giuoco 
del <t piò imo ». Urlare non 
rosia nulla, e meno -i ronla 
e si rappresenta e più sì urla. 

Ma la pi o\ orazione condi
ste nel fallo che su questa 
posizione pretestuosa si vuole 
costruire una agita/ione che 
nei suoi modi e nei suoi ri
sultali — e per i \eri promo
tori anche nelle motivazioni 
— mira soprattutto a routrap-
porre duramente i ferrovieri 
e i lavoratoli che tornano dal
le ferie, a scardinare il sin
dacalo unitario e diminuire 
la sua autorità al t.ivolo delle 
trattative, a sollecitare le rea
zioni dei crociali ron»er\atoi i 

che a->peltano con an-ia or
ca-ioni come queste per lan
ciare la campagna contro la 
libertà di cri opero e. quindi. 
in definitiva, a indebolire il 
fronte stesso dei ferrovieri. 
Non a caso, lotta la grande 
slampa indipendente e con
servatrice. che certo non ama 
né i lavoratori né lo sciopero, 
offre grande spazio all'azione 
degli autonomi e mostra di 
s|ierare ardentemente in un 
loro successo. 

I.a lotta dei ferrovieri è gin-

Esperto in « passaggi a livello » 
E' proprio vero: l'autonomo 

veneziano Rolando Basso, già 
vice segretario compartimen
tale della Fisafs e segretario 
compartimentale del settore 
degli uffici è distaccato al 
ministero dei Trasporti, di
rettamente nella segreteria 
del ministro socialdemocra
tico Preti. La conferma viene 
dallo stesso ministero che ci 
ha inviato ieri, dopo la pub
blicazione su l'Unità di una 
denuncia del sindacato imi
tarlo dei ferrovieri di Vene
zia, una precisazione firmata 
dal sig. Rolando Basso. Que
sti afferma di aver rassegna
to le dimissioni dalle cari
che dirigenti della Fisafs ve
neziana. Afa. evidentemente. 
la tessera del sindacato auto
nomo continua a conservarla. 

E non precisa il Basso se egli 
— come sostengono i sinda
cati confederali di Venezia — 
resti o meno un attivista di 
tale organizzazione. 

Precisa l'uomo di fiducia 
di Preti che egli non ha 
« partecipato, dopo il distac
co presso la segreteria del 
sig. Ministro, ad alcuna riu
nione o assemblea né del sin
dacato Fisafs né di altri sin
dacati in veste di sindacali
sta ». Ma in quale « veste » 
vi ha partecipato? Il Basso 
tenta di accreditare, parlan
do di un'assemblea di perso
nale alla quale ha parteci
pato fa fuori dell'orario di 
servizio »), un proprio ruolo 
di « esperto ». Forse, come la 
stessa dichiarazione suggeri
sce. esperto in « passaggi a 
livello »... 

sta e corrisponde agli interessi 
del Paese, noti meno che a 
quelli della categoria. Kssa mi
ra insieme a rilanciare il si
stema ferroviario che. se non 
si fanno in fretta investimenti 
e riforma aziendale, rischi* 
di precipitare nel baratro e a 
fare uscire i lavoratori delle 
ferrovie dalla condizione di 
inferiorità nella quale troppo 
a luneo «mio siati tenuti. Que-
sia battaglia è complessa e 
non facile, e va condotta con 
la forza della unità e con in
telligenza evitando l'isolamen
to. e allargando invece le al
leanze prima di lutto con i 
viaggiatori e gli utenti. La 
questione della scala mobile 
è un momento di questa bat
taglia e non va separata dal 
resio. SII intesta linea si muo
vono i sindacali unitari. T fer
rovieri sanno d'altronde, co
me noi comunisti in questi 
tre anni abbinino sostenuto in 
Parlamento e nel Paese le lo
ro posizioni, e la strada che 
abbiamo fallo con loro, sanno 
che il nostro imoesno vale in
tero anche per il futuro. Sia
mo. perciò, i-erti che essi sma
schereranno ancora una volla 
i falsi amici, serreranno le 
file, mostreranno lotta la loro 
ranarilà di solidarietà e di 
unità con le altre categorie. 
e usciranno più forti da questa 
vicenda. 

Lucio Libertini 

I piloti 
dell'Anpac 
contro 
la riforma 
pensionistica 
ROMA — Gli oppositori della 
riforma pensionistica stanno 
facendo il massimo di pres
sione in concomitanza con 1* 
iniziativa presa dai socialde
mocratici. 

Ieri è stato reso noto un co
municato del comitato esecu
tivo dell'Anpac (il sindacato 
autonomo dei piloti dell'avia
zione civile). Il progetto di 
riforma secondo l'Anpac e non 
rispetterebbe i diritti acquisi
ti e le legittime aspettative e 
presuppone una parità di po
sizioni previdenziali che non 
è reale >. 

Il provvedimento di riforma. 
è questo il secondo tema del
la nota, avrebbe come conse
guenza di favorire l'esodo di 
piloti e tecnici di volo: con 
questi accenti, fra drammati
ci e intimidatori, è stato ag
giunto un nuovo tassello a 
quelli già in precedenza uti
lizzati per ottenere la messa 
in mora del nuovo sistema 
previdenziale. 

Ieri il ministro Scotti è nuo
vamente intervenuto nella po
lemica, ribadendo la sua in
tenzione di modificare in al
cune parti la normativa del 
tetto e del cumulo, ma riaf
fermando alcuni caratteri di 
fondo del progetto di legge 
presentato in Parlamento nel
la scorsa legislatura. 

Piombino tensione nelle acciaierie 
PIOMBINO — Situazione tesa alle acciaierie di Piombino, 
la più grossa industria della Toscana con sette mila dipen
denti. A seguito della decisione della direzione di elevare 
la carica delle siviere (grandi caldaie dove viene versato 
il metallo fuso) da 96 a 106 tonnellate di acciaio, le orga
nizzazioni sindacali rivendicano adeguate condizioni di si
curezza, sostenendo che i lavoratori addetti al colaggio si 
trovano a lavorare sotto siviere colme fino a pochi centi
metri dall'orlo. 

Da tre giorni, pertanto, gli operai si rifiutano di colare 
le siviere piene: in sei di queste, l'acciaio si è raffreddato. 
mentre si riduce la scorta delle caldaie disponibili per 
nuove colate. 

Il consiglio di fabbrica ha diramato un comunicato nel 
quale annuncia che la direzione ha inviato dieci provvedi
menti disciplinari ed ha sospeso dalla retribuzione interi 
reparti del settore acciaieria. Il sindacato ha intrapreso for
me di lotta articolate invitando i lavoratori a rifiutare 
condizioni di lavoro contrarie alle norme di sicurezza. 

La troppa liquidità in Borsa 
ha scatenato la speculazione 

Le analogie con il settembre del '78 - La spinta rialzista guidata dai grandi 
gruppi industriali e finanziari - Gli investimenti produttivi continuano a stagnare 

MILANO — Come lo scorso 
anno, dopo una prima scintil
la a ridosso di ferragosto, la 
Borsa divampa di nuovo. L'at
tuale ciclo borsistico presen
ta infatti analogie con quello 
analogo del settembre del '78. 
In pochi giorni gli affari han
no preso consistenza, si sono 
più che raddoppiati: si viag
gia ormai intorno ai sedici-
diciasette miliardi giornalieri. 

Lo scorso anno il movimento 
rivalutario partì dalle grandi 
banche dell'IRI. e la spinta al 
rialzo investì per primi alcu
ni titoli industriali delle Par-
tecìrjazioni statali. Questa vol
ta il movimento rialzista appa
re essenzialmente spinto e 
guidato da alcuni grandi grup
pi industriali-finanziari che 
manifestano una nuova carica 
aggressiva certamente in di
pendenza dei mutamenti inter
venuti nel mondo finanziario. 

Alcuni gruppi come quello 
dei Bonomi-Bolchini. si sono 
rafforzati ed estesi finanzia
riamente. attraverso l'acquisto 
ad esempio di importanti so
cietà assicurative che faceva
no parte del portafoglio della 
Montedison Fingest. Si sono 
formate nuove potenti unioni 
personali, ad esempio con l'in
gresso nella Bastogi accanto 

a Pesenti e a Grandi anche 
del petroliere e zuccheriero 
Monti e del nuovo socio ame
ricano rappresentato dalla 
Chemintrade. Monti si è le
gato anche al finanziere ra
vennate Severino Ferruzzi. 
mentre risulta che l'IFI-FIAT 
è entrata nell'Italmobiliare di 
Pesenti con una notevole par
tecipazione (del 9 per cento). 
Né bisogna- dimenticare il 
gruppo De Benedetti. l'ultimo 
leader della Olivetti di cui 
sono note le predilezioni fi
nanziarie-speculative. 

Sono ora questi gruppi che 
conducono il movimento riva
lutativo. il quale come al so
lito si è accodato alla schie
ra della speculazione profes
sionale che in Borsa lavora da 
sempre intorno al mercato dei 
premi, ecco perché il movi
mento. dopo i primi rialzi, ha 
assunto un aspetto nevrotico 
e non privo di pericoli di col
lasso. come molti osservatori 
sembrano temere ogni volta 
che la speculazione si lancia 
in questi galoppi e il giro de
gli affari si ingrossa oltremi
sura. E anche stavolta il ri
sparmio non c'entra. Il rispar
mio rimane ancora lontano 
dalla Borsa, e tanta euforia 

in assenza di veri investitori 
segnala di per sé il carattere 
eminentemente speculativo del 
movimento. 

Per tentare di definire « il 
perché > di questo nuovo ga
loppo. non basta affermare 
che si tratta ancora e sem
pre di pura speculazione, ciò 
su cui concordano gli osser
vatori è che il sistema si 
trova in presenza di abbon
dante liquidità, e questo si ri
verbera anche sugli affari del
la Borsa. Questo eccesso di li
quidità che si é venuto accu
mulando in questi primi sette 
mesi dell'anno, sembra predi
ligere ancora una volta i ca
nali speculativi così come è 
avvenuto Io scorso anno, men
tre gli investimenti produtti
vi continuano a stagnare e 
in qualche settore addirittura 
a regredire- Sembra un pa
radosso. C'è più denaro da 
impiegare al meglio, ma in 
mancanza di obiettivi precisi 
e anche di volontà di investi
re. esso cerca, come avviene 
per l'oro. le vie dell'arricchi
mento facile attraverso la 
speculazione sui titoli. Quan
do il gioco riesce natural
mente. 

r.g. 

Anche la Grecia 
ha il petrolio 
ATENE — Le prospezioni di 
greggio nell'isola di Thaseos 
(Grecia settentrionale), han
no dato risultati positivi, co
si che nel 1980 potranno es
sere estratti 25.000 barili al 
giorno. Lo ha precisato il mi
nistro greco dell'industria 
Evert in occasione della sco
perta di un nuovo pozzo pe-

( trolifero perforato dalla com
pagnia romena di stato nel
la zola di Ilia (Grecia setten
trionale). Il portavoce rome
no ha annunciato che l'esa
me del gas naturale rinvenu
to a tremila metri nella con
cessione affidata alla società 
di Bucarest per le prospezio
ni. ha dato risultati «molto 
positivi » 

Le prospezioni di greggio 
avvengono in Grecia a cura 
di due organismi, quello sta
tale ellenico nella zona di 
mare dell'isola di Thassos e 
sulla terraferma, ad Ilia, per 
conto della Società petroli 
romena 

I Le ricerche di prospezioni 
! di greggio nell'Egeo, dove 
; sembrano giacere ingenti de-
J positi, restano bloccate a se

guito delle rivendicazioni di 
sovranità su alcune piattafor
me continentali da parte sia 
della Grecia sia del!a Tur
chia. 

Sindacato Usa 
perde causa 
contro VOpec 
LOS ANGELES — Il giudice 
federale ha dato torto al sin
dacato operaio che aveva ci
tato in giudizio l'OPEC ac
cusandola di violazione della 
legge Antitrust. 

L'organiszazione dei paesi 
esportatori di petrolio — ha 
stabilito oggi U giudice di
strettuale Andrew Hauk dopo 
otto udienze — nel concor
dare l'aumento dei prezzi del 
petrolio dei suoi 13 paesi 
membri ha solo ratificato 
atti sovrani a benefìcio dei 
singoli paesi, i quali non sono 
soggetti alla legge Snerman. 

Il sindacato I.M.A. (Inter
national Association of Ma
ch inists and Aerospace Wor-
kers) denunciò l'OPEC lo scor
so dicembre sostenendo che 
il cartello petrolifero aveva 
violato la legge antitrust col 
fissare i prezzi del petrolio 
greggio. 

Nuovo sdopero di 24 ore 

nei magazzini di frutta 
ROMA — Nonostante le difficoltà di carattere organizzativo. 
dovute al rallentamento di tutte le attività e alla chiusura 
forzata o stagionale di molti magazzini, in molte province 
del Paese i lavoratori ortofrutticoli hanno incrociato le 
braccia per 24 ore per sottolineare al padronato la richiesta 
di chiudere al più presto il negoziato per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del settore ortofrutticolo com
merciale. 

Lo sciopero odierno, indetto dalle segreterie nazionali 
della Pederbraccianti-CGIL, FISASCAT-CISL, UILTUCS-UIL 
e FILCAMS-CG1L. ha ribadito la validità delle richieste for
mulate dalla piattaforma e la volontà delle lavoratrici e dei 
lavoratori ortofrutticoli di conquistare il nuovo contratto. 

In diverse province la giornata di lotta è state caratteriz
zata da scioperi, assemblee, riunioni, incontri con esponenti 
delle amministrazioni locali. A Verona, fermi i lavoratori dei 
numerosi magazzini in città e provincia. Manifestazione di 
massa a Cesena, il più importante centro ortofrutticolo della 
provincia di Forlì. A Ravenna, incontro tra le organizza
zioni sindacali e rappresentanti della Provincia per discutere 
il problema. Sciopero anche in tutti i magazzini della pro
vincia di Pisa. A Napoli, previsto per il pomeriggio un in
contro col sindaco della città. In provincia di Bari, più di 
20 assemblee nei vari centri interessati al settore. A Catania 
e Messina, numerose assemblee di lavoratori nel pomerig
gio. Manifestazioni ed 'assemblee segnalate anche nelle pro
vince di Padova, Bologna, Pesaro, Roma, Avellino, Taranto, 
Palermo. 

Oro: nuovo record, 315 dollari l'oncia 
La corsa al rialzo del prezzo un segnale di sfiducia nei confronti del dollaro 
Assorbito dagli arabi il 96 per cento del metallo venduto dal governo USA 
ROMA — La corsa al rial
zo delle quotazioni dell'oro 
non accenna a rallentare: ie
ri sul mercato di Londra ha 
sfiorato i 315 dollari l'oncia 
(quasi 8*300 lire al grammo). 
Con questo nuovo rialzo, il 
prezzo dell'oro è aumentato 
di oltre il dieci per cento in 
poco più di un mese: ai pri
mi di luglio, infatti, le quo
tazioni si aggiravano ancora 
intomo ai 280 dollari l'oncia 
(circa 7.500 lire al grammo). 
Cosa sta succedendo? Quali i 
motivi di un rialzo cosi netto 
di squel metallo»? 

Ulna prima spiegazione è 
data dal fatto che una delle 
periodiche vendite di oro 
fatta dal Tesoro americano 
ha provocato — paradossal
mente — una impennata del 
prezzo. Ma se le cose stan
no così, ci troviamo di fron
te a un nuovo «segnale» del
la perdita di fiducia nel doi-

I laro e, più in generale, del

la crisi economica e «psico
logica » degli Usa. Gli esper
ti del « Wall Street journal » 
dicono appunto che c'è una 
fuga degli investitori dal 
dollaro. Un'altra conferma 
delia sfiducia intemazionale 
nella valuta americana è ve
nuta dall'annuncio del Di
partimento del commercio a-
mericano che, nei secondo 
semestre, il volume dei buo
ni del tesoro americani dete
nuto dalle banche centrali 
straniere è calato di oltre 
dieci miliardi di dollari, cioè 
in misura ancora superiore 
alla flessione di 8£ miliardi 
di dollari registrata nei pri
mo trimestre, in sostanza, le 
autorità monetarie nella 
maggior parte dei paesi si 
stanno sbarazzando dei dol
lari Particolarmente attive 
in queste operazioni sono le 
banche dei paesi arabi, le 
quali, secondo la stampa a-
merteana, avrebbero assorbi

to tramite la Dresdner Bank 
il 96 per cento delle 750.000 
once d'oro messe in vendita 
nei giorni scorsi dal governo 
americano. 

E* evidente che l'attuale 
• disaffezione» verso il dol
laro ha più di una origine. 
In primo luogo, secondo 
qualcuno, la sfiducia nella 
politica energetica e nella 
politica estera (verso il Me
dio oriente soprattutto) del
l'amministrazione Carter. 
Poi, l'accumularsi di ingenti 
deficit della bilancia dei pa
gamenti americana. Alcuni i-
stituti universitari degli 
« States » hanno calcolato 
che esiste ora all'estero una 
massa di 700 miliardi di dol
lari. dei quali 500 miliardi in 
mano di privati. 

li prezzo dell'oro ha comin
ciato la sua ascesa dal giorno 
in cui l'amministrazione Ni-
xon pose fine al sistema del 

cambi fìssi, stabilito nell'im
mediato dopoguerra a Bret-
ton Woods. che lo aveva te
nuto ancorato oer oltre venti 
anni al livello di 35 dollari 
l'oncia. In poco meno di un 
anno, nel novembre del *73, 
verme raggiunta la soglia di 
cento dollari l'oncia. Ci vol
lero altri quattro anni e mez
zo perché, nel luglio dell'an
no scorso, venisse infranto 
un altro «muro», quello dei 
250 dollari. Per superare la 
quota 300 trascorsero poi ap
pena dodici mesi e oggi non 
si riesce più a intrawedere 
il traguardo di questa corsa. 

Il discorso di Carter sulla 
crisi energetica in un primo 
momento sem orava aver a-
vuto un effetto « psicologico» 
positivo, ma alia lunga l'ini
ziativa dell'attuale ammini
strazione si sta dimostrando 
incapace di contrastare le 
tendenze negative dell'econo
mia americana, 

Si attende 
una lettera 
dalla prefettura 

Il Ministero del Tesoro 
da sei anni tiene in frigo
rifero la mia pratica di 
pensione. In attesa che mi 
venga data la pensione 
di privilegio perché non 
mi si corrisponde per ora 
quella normale? 

UN LETTORE 
L'Aquila 

Sei anni sono tanti! 
Abbiamo voluto, pertan
to, sentire il Ministero del 
Tesoro il quale ci ha fat
to presente che per l'ul
teriore trattazione della 
tua pratica, la Direzione 
generale degli Istituti di 
previdenza è in attesa di 
risposta a quanto chiesto 
alla prefettura dell'Aqui
la con lettera del 22 giu
gno 1979. Non siamo, pe
rò, riusciti a capire per
ché la richiesta alla pre
fettura è stata fatta solo 
di recente. Intanto il Mi
nistero del Tesoro ci di
ce che tu percepisci dal 
1973 un acconto mensile 
concesso dalla CPDEL, ol
tre all'indennità integra
tiva speciale. Il che non 
è, comunque, sufficiente a 
giustificare tanto ritardo. 

Hai scritto 
alFINPS 
di Bari? 

Il 17 aprile 1976 presen
tai all'INPS di Bari la do
manda di ricostituzione 
della mia pensione in base 
alla legge n. 336 del 24 
maggio 1970 in favore de
gli ex combattenti. Poi
ché sono trascorsi più di 
tre anni senza alcun esi
to. chiedo se è mai pos
sibile che l'INPS debba 
trattare i suoi assicurati 
in questo modo. 

ALFREDO LUCARELLI 
Adelfia Canneto (Bari) 

Non risulta pervenuta al
l'INPS di Bari una tua re
golare domanda di rico
stituzione di pensione re
datta su apposito mod. 
VO10S3. Risulta, invece, 
che avendo tu a suo tem
po. scritto su di un sem
plice foglio di carta qua
drettata, l'INPS di Bari 
il 30 novembre del 1977 
ti ha chiesto di compila
re l'apposito modulo e di 
inviarglielo con allegati 
alcuni documenti. Cosa 
che non' hai ancora fat
to. ragione per cuf l'Isti
tuto previdenziale ,jion* 
può procedere alla rico
stituzione della tua pen
sione. 

Devi 
valutare tu 
il da farsi 

Da sei anni sono un di
pendente di ente locale e 
prima sono stato iscritto 
all'assicurazione obbliga
toria dei commercianti per 
10 anni. Attualmente ver
so contributi volontari 
per raggiungere il minimo 
della pensione dei com
mercianti. Desidererei sa
pere se mi conviene inol
trare domanda di ricon
giunzione dei contributi 
nella CPDEL subito, op
pure al raggiungimento 
del minimo della pensione 
dei commercianti. 

Attualmente ho 55 anni 
ed avrei da versare an
cora 10 anni alla CPDEL. 
Mi conviene continuare 
a versare i contributi vo
lontari per raggiungere 
il minimo della pensione 
commercianti? 

EGIDIO COLLECCHI 
Livorno 

Una situazione è diver
sa dall'altra, perciò è dif
ficile rispondere sulla con
venienza o meno di ef
fettuare la ricongtunzio-
ne dei periodi assicurati
vi. Tieni presente che tra
sferendo i contributi com
mercianti alla CPDEL tu 
dovrai versare una gros
sa somma (si tratta in
fatti di una assicurazione 
lunga 10 anni, poi sei qua
si prossimo al pensiona
mento) e inoltre ti ver
ranno annullati tutti quei 
contributi volontari che 
si sovrappongono, come pe
riodo assicurativo, ai pe
riodi di iscrizione obbliga
toria alla CPDEL. 

Chiedendo il ricongiun
gimento tu, in sostanza. 
perderai rassicurazione 
volontaria. Valuta tu. per
ciò. se è il caso di mette
re in moto foperazione. 

E se la 
pensione è 
al minimo? 

n 3 febbraio 1975 mol 
trai domanda all'INPS per 
ottenere la pensione di 
vecchiaia. Poiché mancava 
poco al raggiungimento 
dell'età pensionabile, il 
patronato mi constg*'ò d= 
tramutare la doman.la in 
pensione d'invalidità. La 
domanda fu accolta ro 
ora percepisco la pensio 
ne. Poiché trattasi di pen 
sione minima ed ho an
cora la famiglia A canea 
svolgo attività lavoratila 

. in proprio per cui sono 
obbligato a pagare co.itr. 
buti sia all'INPS cne al'a 
Cassa mutua artigiani. 
Esiste una norma di î gge 
che rende obbligatorio il 
pagamento di tali contri 
buti? In caso contrario, 

come posso ottenere l'eno 
nero? E se continuassi a 
pagare quale beneficio 
economico avrei? 

NICOLA MANCINI 
(Foggia) 

// sistema assicuia'.ivo 
è obb'igatorio: i confi-
bull, perciò, sono dovuti 
tanto dal lavoratore qwin 
to dal pensionato che •;jn 
ttnua a lavorare. Non t e 
quindi alcun sistema cnc 
consenta di non pagare t 
contributi m costanza di 
lavoro. Ovviamente, i con 
tributi versati dopo il pen
sionamento non vanno 
perduti: essi danno diritto 
a un supplemento ai pen
sione, che quasi sempre, 
però, nel caso di pernioni 
integrate al trattamento 
minimo, non permettono 
di aumentare la m.ouru 
della pensione, in quanto 
l'incremento di pensioni, 
per effetto della contribu
zione versata dopo il pen
sionamento, viene assor
bito dall'integrazione che 
l'INPS ha disposto nei 
permettere alla pendone 
di essere pari al minimo. 

La pratica 
è al centro 
elettronico 

Dal 1 agosto 1974 sono 
in pensione per vecchiaia. 
Nel maggio del 1977 ebbi 
una comunicazione dal-
l'iNPS di Napoli nella 
quale mi si diceva che la 
pensione sarebbe stata ri
costituita a breve scaden
za. a seguito del ricono
scimento del periodo di 
persecuzione politica. Suc
cessivamente. ho avuto 
un anticipo e dopo sva
riati altri mesi un altro. 

CARMINE CAPUOZEO 
Napoli 

La tua pratica di rico
stituzione di pensione ci 
risulta trasmessa tramite 
terminale, al Centro elet
tronico dell'lNPS in Ro
ma. con messaggio nume
ro 7845137 delll marzo 
1979. Riteniamo che tra 
alcuni mesi, sempre che 
il personale del Centro 
non torni a scioperare, tu 
possa avere la liquidazio
ne definita. 

Ricostituita 
la pensione 

La ricostituzione della 
mia pensione in base alla 
'.egge n. 36 del 1974 è sta
ta già fatta dalla sede 
INPS di Cagliari che. a 
suo tempo, mi ha corri
sposto anche un acconto. 
Ora mi hanno detto che 
Cagliari deve mandare 
tutto all'INPS di Roma. 
Sono trascorsi già sei mesi. 

GIOVANNI PILIA 
Cagliari 

La tua pensione ricosti
tuita è già pervenuta al 
Centro elettronico del
l'lNPS in Roma, presso il 
quale ci è stato assicura
to che le relative operazio
ni di calcolo e di control
lo saranno effettuate tra 
luglio e agosto (se tutto 
va bene) e che entro otto
bre dovresti ricevere la 
nuova pensione egli arre
trati salvo ulteriori agita
zioni sindacali del perso
nale del suddetto centro. 

Questa volta 
l'INPS non 
è responsabile 

Nel primi giorni del 
1979 il compagno Mario 
Pitignani di Giarre (Ca
tania) fece presente a 
« posta pensioni » che, 
avendo avuto la liquida
zione della pensione di in
validità dalla Repubblica 
Federale Tedesca, ritorna
to in Italia dal 2-21978. 
non gli era stata ancora 
corrisposta la pensione di 
invalidità da parte ita
liana. Il 24 febbraio scor
so « posta pensioni » ri
spose che PINPS non po
teva liquidare la pensione 
in quanto era in attesa 
che fosse tradotta una 
lettera dalla RFT. Sta di 
fatto che il compagno Pi-
tigìiani non ha preso an
cora niente. 

GIUSEPPE LO COCO 
Sezione del PCI 
Giarre (Catania) 

A complemento della ri-
sposta fornita al compa
gno Pttigliant con la 
« poila pensioni » del 24 
febbraio 1979, precisiamo 
che l'INPS di Catania il 
23 aprile del 1379. dopo 
aver tradotto la lettera 
pervenutagli dalla RFT, 
ha sollecitato rEnte pre
videnziale tedesco a comu
nicare quale importo deve 
trattenere sulla pensione 
liquidata in Italia; ciò in 
quanto il Pitigltani è tito
lare di altra pensione nel
la RFT. In attesa della 
risposta TINPS ha inviato 
in questi giorni all'interes
sato un ordinativo di pa
gamento relativo al bime
stre giugno-tuglio 1979, 
importo che gli sarà cor
risposto bimestralmente 
fino a quando l'Ente pre
videnziale tedesco non ri
sponderà alte notizie chie
stegli. Dopo di che l'INPS 
stabilirà l'esatto ammonta
re della pensione e in con
seguenza corrisponderà al-
Tinteressato gli eventuali 
arretrali risultanti dal 
conguaglio tra le somme 
dovutegli e quelle già per
cepite, 

a cura di F. Viteni 
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